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: Dopo il successo sui tedeschi dell'Herta 

Inter col fiato corto 
scopre d'avere 

un Beccalossi in più 
A colloquio roii Bersellini - (Quest'anno la squadra si presenta 
senza dubbio meglio - Domani sera altra partita 

/'• 

DALL'INVIATO 
CARRARA — L'hotel Excel-
sior di Marina di Massa, do
ve l'Inter « edizione 1978-79 » 
ha piantato le tende per par
tecipare alla prima « Coppa 
del Tirreno» è diventato un 
po ' la « Mecca » dei tifosi ne
razzurri che si trovano an
cora in vacanza nella Versilia. 
Una conferma della popola
rità di cui «ode lu squadra 
milanese l'abbiamo avuta ieri 
mattina. L'Excelsior, di buo
n'ora, era già gremito: tutti 
volevano congratularsi per il 
primo vero successo della sta
gione ottenuto contro i mo
desti, quanto nervosi, tede
schi dell'Herta di Berlino nel
la gara di apertura di questo 
torneo estivo organizzato dal
la stessa Inter. 

Un clima idilliaco, che non 
dispiace, ma che non è mol
to condiviso da Bersellini il 
quale, giustamente, per come 
la squadra si è mossa con
tro la rappresentativa di Ber
lino. deve provvedere a met
tere a punto diversi settori 
e soprattutto deve far tro
vare ai giocatori una mag
giore resistenza alla fatica. E 
Bersellini non ne fu miste
ro: «Nel primo tempo la squa
dra si è mossa con un certo 
ordine, mentre nella ripresa 
ha denunciato numerosi limi
ti In fatto di tenuta. E ve
nendo a mancare la resisten
za, anche le idee si annebbia
no e il gioco va alla malora ». 

Come spiega la sterilità del
la prima linea, visto che la 
sua squadra ha giocato per 
quasi un'ora con un uomo 
in più per l'espulsione del 
mediano Weiner? 

« Se vogliamo essere onesti, 
nei primi 45 minuti e vorrei 
dire anche prima che il si
gnor Menicucci decidesse l'e
spulsione (il giocatore del
l'Herta è stato pescato men
tre con le braccia faceva un 
gesto irriguardoso nei con
fronti del pubblico) di azioni 
da gol ne avevamo organiz
zate. Al 24'. se non sbaglio, 
Beccalossi dalla sinistra ha 
effettuato una perfetta cen
trata che Altobelli è stato 
pronto a girare a rete con un 
colpo di testa. Credevo che 
il pallone finisse in porta. 
Purtroppo abbiamo trovato 
un portiere in condizioni di 
forma splendide e solo allo 
scadere della partita abbiamo 
assaporato un successo che 
ci saremmo meritati con mol
to anticipo ». 

A proposito di Beccalossi. 
che è risultato il migliore 
in campo, cosa può dirci? 

« Non scopro l'acqua calda 
se affermo che il giocatore 
c'è. Però nonostante la buo
na prestazione offerta, da lui 
pretendo molto di più. Nella 
prima parte è stato abilissi
mo, si è mosso con intelli
genza ed ha effettuato tutti i 
Massaggi smarcanti per Alto-

elli. Muraro e per lo stesso 
Oriali che ho preferito far 
giocare in avanti visto che 
Scanziani non è ancora a po
sto fisicamente. Poi, nella ri
presa si è nascosto e solo al 
4-1' ha trovato l'estro e la 
freddezza per segnare il gol 
del successo. Beccalossi. visto 
che possiede doti naturali non 
indifferenti, deve rendere an
che nel secondo tempo e so
prattutto deve svariare anche 
sulla fascia destra del campo 

Viareggio 

da dove può effettuare i suoi 
precisi cross. Se va sempre 
a sinistra mi mette in crisi 
Muraro, il quale, proprio do
po un buon avvio è scompar
so dalla scena. Comunque per 
il momento Beccalossi è il 
giocatore Ideale per rifinire 
il lavoro svolto dai reparti 
arretrati ». 

A proposito di reparti qua
le giudizio dà su Pasinuto? 
Non le sembra che il gioca 
tore. nella prima parte della 
gara, sia rimasto troppo nel
le retrovie? 

« Pasinato. come Beccalossi, 
non si discute come giocato
re. Diciamo che in questa 
prima uscita è stato un po' 
condizionato dall'esordio, dal-
l'aver trovato avversari (pri
ma Weiner e poi Nussin») 
molto scaltri e di non esse
re ancora nelle condizioni di 
forma ideali. Però, nel se
condo tempo, non appena ha 
trovato la migliore concentra
zione, si è visto di che panni 
sa vestirsi ». 

Quindi si può parlare di 
un'Inter in grado di presen
tarsi in campionato per vin
cere lo scudetto? 

« Non nascondo che partia
mo con grandi ambizioni ma 
prima di parlare di scudetto 
chiederei cosa ne pensano 
Juventus e Torino. E ' certo 
che l'Inter di quest'anno e 
assai più omogenea della scor
sa stagione e che grazie a 
ciò è in grado di recitare un 
copione migliore. Insomma il 
pubblico di S. Siro dovrebbe 
divertirsi poiché la squadra 
possiede i numeri per farlo ». 

Loris Ciullini Beccalossi, in alto, Paiinato • Bare*!: tre colonne dell' Inter 

x Per ora sono tutti bravi 

In serie B non c'è 
un favorito sicuro 

Per adesso sono tutti 
bravi. Malgrado Canali. 
con un anno di esperien
za in più che dovrebbe 
giovargli, debba sciogliere 
antichi interrogativi offen-
sivi rinfrescati dall'arrivo 
di Chiarugi. e nonostante 
Bernardini con la saggez
za del veterano tuoni con
tro gli amati blucerchiati 
per stimolarne i bollori. 
ci riesce pure la Sampdo-
ria. Esser bravi costa po
co. Per ottenere la licen
za si è trattato prevalente
mente di regolare squa
drate generose ma di ran
go inferiore. Somme meno 
provvisorie saranno tirate 
fra otto giorni, quando i-
nizierà la Coppa Italia. 
primo vaglio impegnativo 
della nuova stagione di 
calcio. 

« Suova » per alcune fac
ce fresche che presenterà 
in panchina /Giorgi e Già-
contini, s'iliti con la sor
prendente Socerina e con 
la rediviva Udinese, poi 
Ulivieri. Rumignani. San-
Un...) e per il meccanismo 
che porterà da tre a quat
tro squadre il ricambio 
con il settore scmiprofes-
sionistico. Imprevedibile. 
invece, la sostanza tecnica 
dell'imminente campiona
to. anche se pare fonda
ta l'opinione di quanti 
credono in un migliora
mento rispetto al medio
cre livello dell'ultima an
nata. 

I nomi « gloriosi » non 
mettono al riparo da sor
prese. ma un minimo di 
garanzia il Genoa e il Pe
scara. il Foggia e il Ca
gliari. senza scordare la 
Sampdoria. il Palermo, il 
Bari, il Monza, sembrano 
offrirlo. Mentre scriviamo 

Le maggiori garanzie le danno Genoa, 
' p r 

Pescara. Foggia e Cagliari, ma in sede 
di pronostico non si possono dimentica
re Sampdoria. Monza, Palermo e Ilari 

queste righe è in corso 
qualche utile verifica (Udi
nese • Milan, Spai • Sapoli. 
Pescara-Roma) quindi im
pressione della giornata 
potrebbe modificarsi, tut
tavia notazioni positive le 
ha appena suggerite il Ge
noa. nel quale Maroso ri
tiene d'aver scoperto nel 
romanino ventunenne Ar
mando Coletta l'erede di 
Roberto Pruzzo. Del mi
glior Pruzzo. s'intende. 
non di quello che già fa 
nascere perplessità nello 
ambiente romanista. 

Sell'ultima uscita il Ge
noa ha bloccato il Torino 
di Claudio Sala. Pulici. 
Graziarti e compagnia 
bella. Un buon Genoa, han
no assicurato i presenti, 
ma la prudenza vuole mi
sure prese con un... me
tro elastico. Genoa, forse. 
già concretamente capace 
di farsi notare col passo 

del protagonista, ma non 
è escluso che i contorni 
della sua figura siano sta
ti dilatati da un Torino 
che fatica ad assumere 
giusta dimensione. 

Dalle sedi delle varie so
cietà giungono intanto no
tizie sostanzialmente jxisi-
tue. Gaudino, a Bari, sen
te crescere giorno dopo 
giorno il proprio indice di 
gradimento, e Gigi Simo-
ni. che e tornato a Bre
scia accolto da molti ami
ci. non lesina ottimistiche 
previsioni. In regola con 
il refrain della fiducia lo 
sono anche il tandem sud
americano Purìcelli-Cine-
shino a proposito del Fog
gia. sebbene l'armonia del
l'ambiente sia un po' tur
bala dalla questione dei 
reingaggi e dall'incertez
za sui portieri, e lo sono 
il Pescara, il Monza, la 
Spai. 

Le grandi manovre estive 
La squadra abruzzese 

sembra definitivamente ar
rivata al giorno dopo. Re
trocessione e partenze di 
Orazi e Galbiati si direb
bero scritte su una pagina 
già consegnata all'archivio; 
il Monza ha lasciato for
zatamente partire Pulici. 
De Vecchi e Gamba, ma 
con gli arrivi di Penzo e 
Marconcini e con un in

consueto disavanzo finan
ziario nella campagna ac
quisti - vendite, lo staff 
biancorosso è convinto di 
aver ottenuto un rafforza
mento della squadra brian
zola. Le prove recenti non 
hanno diradato i dubbi, 
perciò l'opinione di Cap
pelletti e Sacchero vale al
meno fino alle più severe 
verifiche. 

La Spai, come del resto 
l'Udinese. a r r im di slan
cio dalla serie C. ma a 
differenza dei friulani che 
hanno dovuto privarsi di 
Pellegrini, ceduto al Sapo
li. dove tormenta già i 
sonni di Catione, la squa
dra di Caciagli ha man
tenuto (e forse rafforzato. 
grazie a Cava»in e Larini) 
la struttura dello scorso 
campionato. E' rimasto coi 
ferraresi anche Tiziano 
Manfrin. una mezza punta 
di buona classe che po
trebbe emergere tra i gio
vani più interessanti del 
prossimo campionato. Una 
carrellata, ad una settima
na dalla Coppa Italia e 
mentre più o meno febbril
mente ci si impegna nel 
lavoro di rifinitura, nella 
riflessione sugli schemi. 
nella revisione di qualche 
ingranaggio, potrebbe prò 
seguire chiamando in cau
sa un Cesena che solleva 
alcune incertezze; una Pi
stoiese che Sassi e Ri-reo-
mini hanno ricostruito fa 
cendo virtù delle necessita 
/finanziarie) e che per il 
momento non entusiasma; 
un Rimini largamente rin
frescato e meritevole di 
speciale attenzione: una 
Sambenedettese. una Ter
nana ed un Varese che 
hanno dovuto ispirare « le 
grandi manovre » estive 
alle esigenze di bilancio; 
un Taranto ed un Lecce 
che nella sfida del calcio 
pugliese annunciano brac
cio di ferro contro te più 
pretenziose Bari e Foggia, 
ma, trattandosi di serie B. 
ci sarebbe il rischio di 
scrivere sull'acqua. Alme
no oggi sono tutti bravi. 

Giordano Marzola 

Gigi Radice ostenta fiducia, anche se qualche prohlema resta 

Intensa preparazione del Torino 
ma i risultati non si intravedono 
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Gli incóntri iti'vista potrebbero fornire utili « t e s t » per ulteriori verifiche - La polemica per i reingaggi 
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DALLA REDAZIONE 
TORINO — Il Torino di Gi
gi Radice è andato in bian
co _ anche sabato • sera ( co
me a Udine) ma lo zero a 
zero col Genoa a sentire Ra
dice è da considerare un altro 
passo avanti. Se lo dice lui! 

Si direbbe, ad ascoltare Ra
dice all'indomani della not
turna genovese, che l'ammala
to (ma è poi ammalato?) ab
bia preso un brodo e che il 
Torino stia veramente ritro
vando lentamente il « suo » 
antico gioco. La cosa più cer
ta (tutti i commentatori su 
questo punto sono d'accor
do) è che la presenza di Pec-
ci, cervello pensante, ha im
mediatamente voluto dire 
qualcosa e la squadra ha bal
bettato meno, si è mossa me
glio che nelle altre due par
tite, è 1 apparsa meno lonta
na dal Torino-scudetto. 

Gigi Radice era intenziona
to a far giocare Pecci un 
tempo solo, essendo in con
valescenza e convalescente da 
un infortunio, ma Pecci ha 
insistito e Radice gli ha con
cesso di effettuare un'ora di 
gioco. Anche Pecci si è det
to soddisfatto della sua pre
stazione: «Ora sono convinto 
di poter giocare una partita 
intera ». Pecci in questi gior
ni ha una sola grande preoc
cupazione e non è la sua ca
viglia. ma la giovane moglie 
che s ta per regalargli il pri
mo figlio: è questione di una 
settimana. E ' tanto giovane — 
dice Pecci — e poi con quella 
sua vena scherzosa aggiunge. 
Ma quanti siamo nel mondo? 
Sono tutti nati nello stesso 
modo e chissà quanti in con
dizioni peggiori. Auguri! 

Graiiani • Radica non «ambrano soddisfatti: il Toro ha ancora il fiatone. 

Torniamo alla partita. Pecci 
rifiuta il discorso sugli « indi
spensabili » e ricorda come 
dopo il suo infortunio a Bo
logna nel 1976 «quel maledet
to calcio di Rampanti che gli 
spaccò il perone» il Torino. 
senza di lui. in otto partite 
collezionò sette vittorie ed un 
pareggio: « Quando la squa
dra gira le assenze non sono 
determinanti, è quando tut
to va a ramengo che allora 
si notano di più quelli che 
mancano ». Sul piano atleti
co — osserva Radice — si è 

avvertito un lieve progresso 
anche perchè il Genoa ci ha 
impegnati sul piano agonisti
co e queste gare un po' tira
te sono preferibili a quelle 
troppo amichevoli. Cos'è che 
piti manca al Torino? Per Gi
gi Radice il problema princi
pale è quello di ritrovare ia 
«verticalizzazione» del gioco 
e infatti sabato sera negli « a 
fondo » il Torino ha denun
ciato il più rimarchevole ri
tardo. 

Nella ripresa Radice ha an
che sostituito Pulici con Io

rio e Salvador! con Santini. 
ma non si è trattato di un 
esperimento. Malauguratamen
te i due si sono fatti male: 
Pulici ha picchiato sodo con 
:1 collo del piede e Salvado-
ri ha risentito del vecchio 
malanno muscolare alla co 
scia. Questi due intoppi non 
ci volevano — dice dispia 
cimo Radice — perchè mi 
pongono nella situazione di 
provare più schieramenti e a 
me invece piacerebbe lavora
re su quelli. Per ora. alme
no. gli stessi giocatori po-

DALLA REDAZIONE 
GENOVA — // Genoa di Ma 
roso ha confermato anche con
tro il Torino quelle che sa
ranno le sue caratteristiche: 
una notevole grinta m difesa. 
dove Gorin sta entrando nella 
condizione migliore; qualche 
miglioramento a centro cam
po. anche se te assenze di 
Semi i affetto da duodenite 
e quindi costretto a diverse 
settimane di assenza) e dei 
militari Ogliari e Cresciman-
r.i pesano nel complesso; ed 
ancora molti problemi in at
tacco. 

« Abbiamo tuttavia lascia
to intravedere miglioramenti 
molto netti — commenta Ma
roso — operando con gradua
lità. Abbiamo infatti prima si
stemato la difesa e operato 
svi centrocampo ed ora do
rremo continuare con gli 
esperimenti in attacco ». Per 
la verità esperimenti sono sta
ti fatti anche in difesa (si era 
anche prospettata la possibili
tà di provare come coppia 
centrale Masi e Brilli nel mo
lo di stopper). Il fatto è che 
al momento Masi sembra far
si preferire a Brilli, così co
me in attacco Colletta appare 
più svelto di MusieUo. 

e Ma i titolari sono Brilli 
e . Musiello — ribatte Maro
so—e dorranno lavorare an
cora molto per mettersi al 

Maroso punta su una squadra grintosa e veloce 

Il Genoa al lavoro per 
«entrare» in piena forma 
passo con gli altri Son pos 
siamo lanciare subito i giova
ni col rischio di bruciarli e 
nel frattempo aver demoraliz
zato i titolari ». Resta però il 
fatto che in attacco le cose 
non ranno ancora per il rerso 
giusto. « Abbiamo ancora mol
to da lavorare — prosegue il 
tecnico genoano — con più 
di un mese davanti a noi 
prima dell'inizio del campio
nato e dobbiamo ancora ac
quistare in pieno la mentalità 
giusta ». 

Intanto Maroso continua a 
far giocare a ritmo incalzante 
i suoi uomini: sabato sera a 
Marassi è stato ospite il To
rino. mentre ieri i rossoblu 
sono andati a giocare a Va
do Ligure, impegnando per al
meno mezz'ora tutti i titola
ri. Occorre infatti trovare la 
ria giusta in attacco dove at-

! tuaìmente manca la necessa
ria intesa tra gli scambi. Da-
intani gioca in una zona per 
lui inconsueta tal centro), ma 
finisce anche per andare a 
far mucchio insieme a Musiel 
lo e a Conti 

« Sulla fascia laterale destra 
sappiamo quanto vale ~ e 
il commento dell'allenatore — 
e potremo sempre ritornare a 
questo gioco. Ora continuia
mo gli esperimenti con i nuo
vi schemi per favorire anche 
gli inserimenti di difensori ». 
E ad esempio Magnocavallo. 
almeno nella prima parte, ha 
dimostrato di essere a punto. 

Mentre Maroso prosegue nel 
suo lavoro il clima della squa
dra è turbato dalla questione 
dei reingaggi. Molto distanti 
sono ancora le posizioni di un 
gruppo di giocatori, in partico
lare si parla di Damiani, Odo

rizzi. Goria Conti e Musiel 
lo « Ma s« /nn m una fase di 
naturale tratti* '•ra — dice ten 
landa dt smorzare la poìemi 
ca i! general manager So 
aliano — anche se è eviden
te che la società manterrà la 
linea di fermezza che si e da 
to. Se alla fine qualcuno non 
firmerà, rimarrà al minimo 
di stipendio». F.' nel frattem
po la prospettiva di Ghetti. 
per ti quale Soglicno punta 
ad una cessione a novembre 
E per Basilico'* « Per noi — 
aggiunge Sogliono — il gio
catore è regolarmente ceduto 
al Piacenza. Se non accetterà 
la nuova destinazione, valute
remo il caso ed anche per lui 
ci sarà la prospettiva del mi
nimo di stipendio in attesa di 
un'altra cessione ». 

Sergio Veccia 

trebberò essere considerati co
me titolari, anche se nessu
no è escluso dalla rosa. 

Mancano i gol e Gigi Radi
ce, pur senza lamentarsi, te
me tuia campagna psicologi
ca che finisca col confonde
re maggiormente le idee del
le attuali « punte ». Quando 
il gioco sarà meno lezioso, 
più sbrigativo; essenziale. (Ra
dice ce l'ha sempre con la 
verticalizzazione», anche gli 
attaccanti si ritroveranno 
pronti all'appuntamento. Non 
esistono problemi con i no
mi di Oraziani o di Pulici: 
esiste invece la necessità che 
guarisca in fretta Zaccarelli 
anche perchè, oltre alla «Cop
pa Italia» cui nessuno guarda 
come ad un incubo, il 13 set
tembre il Torino dovrà spin
gersi nelle Asturie per affron
tare il Gijon sul suo terre
no, allo stadio « El Mulinon », 
e anche se nessuno prende sul 
serio questa neo-promossa in 
A del calcio spagnolo dovrà 
pur valere qualcosa se è fi
nita quarta lo scorso anno. 

Radice non nasconde le sue 
apprensioni. La guarigione di 
Zaccarelli (si parla di dieci 
giorni) è importante e nel 
mentre Radice tenta di get
tare acqua sul fuoco non an
cora spento delle polemiche 
per i prossimi reingaggi. Se 
condo l'allenatore del Torino 
(che a nostro avviso è volu
tamente vagoi la squadra non 
risentirà di questo clima. I 
giocatori hanno avuto un pri
mo incontro con Beppe Bo
netto giovedì sera a « Vii;» 
Sassi » «l'albergo collinare 
dove la squadra e in ritiro» 
e ia raccomandazione è sta
ta di non fare precipitare gli 
eventi, di avere pazienza. 
Ogni cosa sarà sistemata a 
dovere. 

Nell'attesa drl presidente 
Pianelh. m vacanza sulla C*«»-
sta Azzurra con i familiari. 
i giocatori attestati sul « brac
cio di ferro » attendono m« 
primo cenno per un avvio a; 
ia riconciha7:une Per garan 
tirsi un dialogo — ha detto 
Radice — i giocatori sanno 
qual è il loro dovere: com
portarsi da professioni*: ì e la 
partita di Genova, almeno per 
quanto riguarda l'impegno di 
•u:t:. e filata proprio su que 
sti binari. Chiediamo se i bra
siliani del Cruzeiro che mer
coledì affronteranno :! Ton
no in notturna, al « Comuna
le » possono rappresentare 
un test utile, se cioè è una 
partita che può rientrare nei 
programmi di Radice e l'al
lenatore annuisce. Da qual
che anno — secondo Radice 
— i brasiliani hanno aggiunto 
al loro - bagaglio tecnico la 
arma del ritmo e noi siamo 
proprio alla ricerca di quel
la condizione e della verti
calizzazione «pare quasi una 
mania!». 

Mirko Ferretti, l'allenatore 
in seconda, è partito alla vol
ta della Spagna per spiare il 
Gijon, impegnato in un qua
drangolare stasera e merco
ledì prossimo. Almeno da ini
ziare la «Coppa UEFA» col 
piede giusto, dice Gigi Ra
dice. 

Nello Paci 

SCENA MADRE » PER UN TITOLO « 2 > ^ C I N M l Y l M k V J I f C » V C K %JtH I I I V S L V J finito I c e , * il waltar austriaco Jotaph Pachlar. L'episodio • 
accaduto a Villach, in Carimi», dopo cria ara gi i suonata la campana eh» metteva fine all'ottavo round dal match tra il datentora 
dal titolo europeo dalla categoria, il danese Joergen Hansen, e Pachler, appunto. Nella foga dello scontro, il danese aveva colpito, a 
round già ultimato, la testa dell'austrìaco: costui — stando alla stampa viennese — non si sarebbe lasciato sfuggire l'occasione: si acca
sciava a terra, convincendo in tal modo l'arbitro ad assegnargli la vittoria per squalifica di Hansen. NELLA FOTO: quella che i giornali 
austriaci hanno definito « la scena madre di Pachler ». 

Vittoria del centauro milanese al Niirburgring 

Nel giorno di Ferrari 
Kenny Roberts mondiale 

Virginio Ferrar! in seUa alla sua Suruki. 

NUERBURGRING — Sul ce 
lebernmo anello del N'uerbur 
gnng. uno dei circuiti più 
spettacolari e pericolosi del 
mondo. 11 Campionato mon
diale di motociclismo ha as 
segnato il titolo più prestigio
so. quello delle 500. ha vinto 
l'americano Kenny Roberts. 
arrivato due anni fa in Euro
pa per imitare le gesù del 
collega delle quattro ruote, 
Mario Andretti. e riuscito in 
breve tempo ad arrivare ai 
vertici. Roberts, in questo 
Gran Premio di Germania, si 
è classificato soltanto terzo. 
ma ha potuto avere la certez
za matematica del titolo gra
zie al mediocre piazzamento 
del rivale, l'inglese Barry 
Sheene, giunto quarto. 

Rivoluzione, dunque, nella 

massima cilindrata del mon
diale: il binomio Suzuki 
Sheene. per anni incontrastato 
dominatore della categoria, ha 
dovuto abdicare a vantaggio 
di Roberts e della Yamaha. 
Di grande rilievo per i colori 
italiani la vittoria del mila
nese Virginio Ferrari, sempre 
nelle 500. in sella alla Suzuki. 
Dopo tante affermazioni man
cate per un soffio, il giovane 
centauro è finalmente riusci
to ad imporsi, a tanti anni di 
distanza dalle ultime afferma
zioni nelle mezzo litro di Gia
como Agostini. 

Nella classe 123 (nella qua
le si è già laureato campione 
del mondo il pesarese Euge
nio Lazzarini, su Morbidelli), 
vittoria della Mlnarelll di An-
gel Nieto. lo spagnolo specia
lista delle piccole cilindrate. 

Titolo mondiale virtualmen
te assegnato anche nella cate
goria minima: lo spagnolo 
Victor Tornio, su Bultaco. con 
la vittoria ottenuto ieri al 
N'uerburgring ha definitiva
mente distanziato Lazzarini 

I giochi sono praticamente 
fatti anche nella classe 250: 
il sudafricano Kork Ballington 
(già iridato nelle 350» ha sa
puto sfruttare nel migliore dei 
modi la netta superiorità di
mostrata dalle nuove Kawasa-
ki, conquistando punti a ma
ni basse assieme al compagno 
di squadra, l'australiano 
Gregg Hansford, una delle ri
velazioni della stagione. An
che ieri Ballington e Hans
ford l'hanno fatta da padro
ni. occupando, nell'ordine, le 
due prime posizioni. 

Le classifiche 
CI.A.SSK M 

1. RICAKIK» TOKMO (Sp. l . Bal
t i co . In 3 1 W 3 , melila km 131.569; 
: . Antri Nlrto (Sp.) . Multato 31' 
l l"4: 3. F.ucrnlo l a u r i n i ( I t . l . 
Krrldlrr 3!'SI"3; 4. Strfan Dorr-
ninicrr ( S U ) . Krrldlrr 3I10" i . 

CLASSIFICA M O N D I A L I : 

1. TORMO (Sp.) punti 69; I . 
l-azzartnl ( I I . ) 5Ì; 3. Patrick PlWson 
(Fr.) Si; 4. Dorrtllnicrr (Stl.) I I . 

CXAKSK I t i 

I. AMiKI. MKTO (Sp.) . Mlna-
' rrlll. In 3 : i 6 \ mrdla km 1(6.4<M; 

Z. Thlrrr» K»plr (*>.». Motolicra-
. m- 3?-33"«: 3. Ilaiu Murllrr ( S i l . ( . 

Mnrbldrlll 3*33 ì ; 4- Maurilio Ma» 
l -ImUni ( l t . | . Mnrtildrlll 3S'(I"9. 

( i . t \ s i n c t MONDIALI: 

I. I-%Z/ARIM (II.) I l i punii: 
Z. Nkto (Sp.) 73; 3. Manchi (II.) 
70; | . K.plr (Fr.) « . 

f 1-a.NSF. 23* 

I. KORK BUJ.IM.TOV (Suda*.). 
Kawa«akl 4 1 1 1 1 . mrdla km IM r 
ZM: ! . C.rrtf lUiuferd (Auitral.). 
Kawaukl 4V:i"3: 3. Tom llrrTon 
Uri.) Yamaha 41*33"»: 4. Jran-
Francois Baldr ( F r ) . Kanaaaki 4V 
34"l. 

U.ISMFIC4 M O N D I A L I : -

I. RAIJ.INfiTON- (Sodaf.). pon
ti I t i ; Z. Hansford Mostrai) . SI: 
3. KrroiT Robert* ( I t a ) 54: 4. 
Ilrrroo «Ir l i 4t. 

O.SA1K VW 

I. VIRGINIO FKRKARI (II.) . So-
nikl. In 31-21":. mnfla km 1 «0.613. 
J» Johnni tremilo (Vrn.l. Va-
malta J l i r I: 3. Krnn; Robert* 
I l «al; Yamaha J f V l t ; 4 Barry 
MsrrW" ( ( .B) . Sorakl SrST":. 

CI-ASSIFIGA MONDIAI.K 

I. KF.NVT RORFRTS < t « a | . 
ponti Ila-, ; . Barry Shrrnr <r.b» 
IM; 3 . Johnnr O r a t t o (Vrn.) M; 
«. Ha*** (Ot.) (3 . 

30 anni di tpirltmi» 
28 test internazionali 
per la vostra sicurezza 

éìk 


